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L’opinionista
lettore

Strada franata
frazione isolata

· · · Sono una maestra
in pensione che si lamenta
con ragione della situazio-
ne che si è venuta a creare
a Prà del Prete. Sono or-
mai sei mesi che la strada
che porta qui e a Pontre-
moli è franata, senza conta-
re le innumerevoli grosse
buche. Mi sono più volte
lamentata con il sindaco
che mi ha replicato che
non ci sono soldi da spen-
dere.
Ora che i soldi ci sono, è ri-
masto però della stessa opi-
nione. Mi chiedo, siamo
così diversi noi di Prà del
Prete? Come mai non ab-
biamo gli stessi diritti?

Giuseppina Pacioselli,
Pontremoli

Rotonde stradali
e scelte comunali

· · · Le rotonde stradali
ormai hanno più di un se-
colo di vita. Si sono diffuse
a partire da Parigi, dalla
Francia e dagli Stato Uni-
ti. Adesso è un pullulare di
rotonde anche da noi. La
via Emilia, ad esempio, ab-
bonda più di rotonde che
di case.
Perché? Perché i Comuni
hanno le casse piene e le
avranno ancor di più con il
federalismo fiscale. Così le
rotonde utili, ma soprattut-
to quelle inutili, aumente-
ranno ancora

Gianni Barberis,
Torino

risponde PIERO GHERARDESCHI
Vicedirettore de «La Nazione»

L’integrazione
anche nel calcio

non è una questione
di ordine politico

TRAPIANTID’ORGANO
ACCANTO AI MEDICI
C’E’ ILLAVORO DELLA
DIVISIONELOGISTICA

Contro gli evasori
serve la legge

· · · Ho letto su La Na-
zione l’opinione del rap-
presentante dell’Unione
inquilini di una città tosca-
na, il quale muove aspre
critiche al Governo per
aver introdotto la cedolare
secca del 20%, definendo,
tra le altre argomentazio-
ni, «parassitaria» la rendi-
ta derivata dalla locazione
di abitazioni. Al di là di ter-
mini imbevuti di concezio-
ni ideologiche esauste, il
lettore non ha forse com-
preso, o ha fatto finta di
non comprendere, che il
vero motivo che ha ispira-
to l’introduzione della ce-
dolare secca è quello di sta-
nare i canoni pagati in ne-
ro, che rappresentano an-
cora la vasta platea di mol-
ti speculatori immobiliari.
E proprio questa legge po-
trebbe rivelarsi il toccasa-
na per risolvere questo an-

noso problema. Non certo
quello di eliminare i con-
tratti liberi di locazione
che, secondo quel signore,
condizionerebbero l’attua-
le politica abitativa.

Nicodemo Settembrini,
Arezzo

Cedolare affitti
la mossa decisiva

· · · Nella mia qualità di
Presidente della Confedili-
zia Provinciale di Pisa mi
corre l’obbligo replicare
all’intervento di Barachini
dell’8 agosto. La cedolare
secca era nel programma
elettorale di tutti i partiti
ed erano anni che Confedi-
lizia ne sosteneva la neces-
sità per rilanciare l’asfitti-
co comparto delle locazio-
ni che nel nostro Paese
non raggiunge il 20% a dif-
ferenza degli altri Paesi eu-
ropei. L’Ufficio studi di

Confedilzia ha stimato che
in Italia ci sono 700/800 mi-
la immobili da recuperare;
se ne venissero recuperati
solamente 500 mila, si met-
terebbero in moto ben 7,5
miliardi di euro e il com-
parto dell’edilizia si rilan-
cerebbe e così tutto il colle-
gato da essa.
Quale gestione speculativa
del patrimonio immobilia-
re? L’imposizione fiscale
che oggi grava sugli immo-
bili non ha pari in Europa;
l’introduzione della cedola-
re secca può rilanciare il
mercato della locazione cal-
mierando anche i canoni;
oltre alla imposizione fisca-
le che grava su di un immo-
bile vanno messe in conto
tutte le spese manutentive
che un proprietario deve
incontrare, nonché quelle
straordinarie che nella vita
un immobile può necessita-
re. Confedilizia ha stimato
che fino al mese di settem-
bre di ogni anno un pro-
prietario quello che perce-
pisce come canone lo river-
sa allo Stato.
Avv. Giuseppe Gambini,

Pisa

C
ARO signor Luigi i tempi sono
cambiati e non è pensabile che si
possano alzare steccati di questo

genere. L’immigrazione, ma soprattutto
l’integrazione, è per molti versi, anche se
con difficoltà, un processo maturo. Tenere il
calcio italiano ai margini di questo
fenomeno non ha proprio alcun senso.
Semmai c’è da dire che l’Italia arriva buon
ultima, anche dopo i recenti colpi di coda
della Federcalcio, volti a ridurre il numero
di extracomunitari nel nostro campionato. I
successi o le sconfitte non sono figli soltanto
dell’invasione di stranieri nel nostro calcio.
Semmai sono la somma della cecità di molti
dirigenti che guardano poco ai vivai
preferendo spendere oltre frontiera.
L’arrivo, come ha detto il nuovo ct Prandelli,
dei «nuovi italiani» in maglia azzurra è solo
il tentativo di azzerare il gap con nazionali
come Francia e Germania. E poi non
dimentichiamo che altri sport, l’atletica in
primo piano, hanno da tempo insegnato ad
abbattere questo tabù.

Lettere al Direttore

DICO SUBITO che sono d’ac-
cordo con la Lega Nord sul di-
vieto d’impiego di quei calcia-
tori che non sono nati in Italia
ma che vestiranno, comun-
que, la maglia azzurra. Mi
sembra un improbabile ritor-
no agli anni ’30. Dovrebbe es-
sere, semmai, la Fifa a vietare
che anche in altre nazioni ven-
ga sfruttata la «finestra» dei
naturalizzati per alterare il
rapporto di forze in campo.

Luigi S., Livorno

Restituiteci
la Fiamma

· · · Premesso che leggo
il vostro quotidiano dal
1952 (lo comprava il mio
fratello maggiore già a 13
anni), dico subito che ho
sempre votato Msi, facen-
do anche attività di partito
negli anni ’60 e ’70, pur es-
sendo penalizzati, noi ope-
rai, a dispetto dei figli di pa-
pà. Detto questo, mi rivol-
go a Fini, il quale vuole ri-
spetto. Proprio lui che ha
tradito coloro che, vontan-
dolo con fiducia, lo hanno
portato in alto. Da lui noi
vecchi missini vorremmo
una sola cosa: la restituzio-
ne della Fiamma.

Mario Nistri, Firenze
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Secondome
«E’ sorprendente constatare come i vari
Paesi colpiti da eventi climatici non
insoliti in estate siano finiti ko. E se
ripensassimo la politica ambientale?»

Caterina B.
(da www.lanazione.it)

DUE TRAPIANTI di trachea che sono
stati un nuovo grande grande traguardo
della sanità Toscana, hanno visto a fianco
di tutte le specialità sanitarie coinvolte,
l’immancabile collaborazione della
divisione Logistica dei Trapianti del
Nucleo Operativo di Protezione Civile, che
ha gestito gli aspetti logistici connessi agli
spostamenti delle equipes di prelievo e
dei trasporti presso il centro trapianti
delle trachee prelevate a Prato e a Pistoia.
I volontari del servizio Logistica dei
Trapianti, hanno organizzato e gestito lo
spostamento delle equipes di prelievo dal
centro trapianti di Careggi fino
all’ospedale sede della donazione. In
seguito, dopo aver fornito l’adeguata
assistenza logistica durante le fasi di
prelievo tenendo, tra l’altro, i contatti
operativi con il centro regionale
allocazione organi e tessuti hanno
prvveduto con autoveicoli e contenitori
speciali a trasferire, nel minor tempo
possibile l’equipe chirurgica ed il prezioso
tessuto donato al centro trapianti di
Careggi per le operazioni sanitarie di
competenza.
Il livello di collaborazione è stato così
tanto apprezzato che il direttore sanitario
di Careggi dove ha sede il centro trapianti
ha scritto ai volontari del Nucleo
Operativo una lettera di ringraziamento.
E un altro grande riconoscimento alla
nostra professionalità, dopo aver «tenuto
a battesimo» tutte le equipes di prelievo e
trapianto di organi e tessuti della
Toscana.

Massimo Pieraccini
Nucleo operativo Protezione civile - Servizio trapianti


